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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 15 DICEMBRE 2014) 

L’anno duemilaquattordici, il giorno di lunedì quindici del mese di dicembre, alle 
ore 13,40, nella Sala dell’Arazzo, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 

1 MARINO IGNAZIO ROBERTO MARIA.... Sindaco 
2 NIERI LUIGI.……………………………...... Vice Sindaco 
3 CATTOI ALESSANDRA………………….... Assessore 
4  CAUDO GIOVANNI……………………...... “ 
5  IMPROTA GUIDO………………………..… “ 

6 LEONORI MARTA.……………………....… Assessore 
7  MARINELLI GIOVANNA…....…................. “ 
8  MARINO ESTELLA………………………... “ 
9  MASINI PAOLO…………..………………... “ 

10  SCOZZESE SILVIA........................................ “ 

Sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Cattoi, Caudo, Leonori, Marinelli, Marino, 
Masini e Scozzese.

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S) 

A questo punto l’Assessore Caudo esce dall’Aula. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n. 349 

Piano di esecutività delle Azioni Positive da realizzare negli anni 2014 e 
2015 con indicazione dei costi da sostenere e delle risorse 
economiche da destinare alle stesse. 

 
Premesso che ai sensi dall’art. 48 del D.Lgs. n. 198 dell’11 aprile 2006, “Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna a norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, 
n. 246” come modificato dall’art. 1 del D.Lgs. n. 5 del 25 gennaio 2010, i Comuni 
predispongono Piani di Azioni Positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli 
che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro 
tra uomini e donne; 

Che, i suddetti Piani hanno il fine di favorire il riequilibrio della presenza femminile 
nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non inferiore 
a due terzi; 

Che, la Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e 
donne nelle Amministrazioni Pubbliche” emanata dal Ministro delle Riforme e delle 
Innovazioni nella Pubblica Amministrazione congiuntamente con il Ministro per i Diritti  
e le Pari Opportunità, richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 
2006/54/CE, ha indicato l’importanza del ruolo propositivo e propulsivo svolto dalle 
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Amministrazioni Pubbliche per dare attuazione concreta al principio delle pari 
opportunità e alla valorizzazione delle differenze nelle politiche di gestione del personale; 

Che, l’art. 21 della L. 4 novembre 2010, n. 183 (c.d. “Collegato Lavoro”), apportando 
modifiche rilevanti agli artt. 1, 7 e 57 del D.Lgs. n. 165/2001, ha individuato ulteriori 

ambiti di discriminazione, rispetto a quelle legate al genere, quali l’età, 
l’orientamento sessuale e quello della sicurezza sul lavoro; 

Considerato che, con deliberazione di Giunta Capitolina n. 439 del 20 dicembre 
2013, Roma Capitale ha adottato un Piano Triennale di Azioni Positive che ha individuato 
una serie di interventi che arricchiscono l’organizzazione del lavoro della dimensione del 
genere, promuovendo il superamento delle disparità; 

Che, la suddetta deliberazione faceva riferimento ad una possibile nomina di un 
Consigliere di Parità, peraltro non obbligatoria per gli Enti Locali, nonché 
all’approvazione da parte della Giunta Capitolina di un successivo provvedimento 
deliberativo del Piano di Esecutività con indicazione dei costi da sostenere e delle risorse 
economiche da destinare alle stesse; 

Che, il Bilancio preventivo di Roma Capitale relativo all’esercizio 2014 ed al 
triennio 2014/2016 è stato approvato con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 51 
del 31 luglio 2014; 

Che, con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 124 del 27/28 novembre 2014, 
è stato approvato l’assestamento del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016; 

Che il suddetto Bilancio prevede uno stanziamento di Euro 15.000,00 per anno sulla 
voce economica 1 03 0CON Centro di Costo 0SP; 

Visto l’art. 48 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198: “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005 n. 246”, emanato per un 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di pari opportunità tra uomo e donna – 
modificato con D.Lgs. 25 gennaio 2010 n. 5; 

La Direttiva del 23 maggio 2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica: “Misure per attuare parità e pari opportunità tra 
uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche”; 

Il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali”; che all’art. 6 prevede che gli Statuti stabiliscono norme per assicurare 
condizioni di parità tra uomo e donna; 

L’art. 4. “Azioni positive per la realizzazione della parità tra i sessi” previste dallo 
Statuto di Roma Capitale approvato dall’Assemblea Capitolina con deliberazione n. 8 del 
7 marzo 2013; 

L’art.  19  “pari  opportunità”  del  C.C.N.L.  Regioni  e  Autonomie   Locali  del  
14 settembre 2000; 

L’art. 158 “pari opportunità” del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 2002-
2005 del Comune di Roma; 

 
Preso atto che in data 12 dicembre 2014 il Direttore della Direzione Formazione e 

Tutela del Lavoro e della Salute – Comunicazione Interna del Dipartimento 
Organizzazione e Risorse Umane ha espresso il parere che di seguito integralmente si 
riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata 
in oggetto. 

Il Direttore F.to: S. Buccola”; 
 

Che, in data 12 dicembre 2014, il Direttore del Dipartimento Organizzazione e 
Risorse Umane ha attestato ai sensi dell’art. 29, comma 1, lettere i) e j), del Regolamento 
degli Uffici e Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione indicata in oggetto con i 
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documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta. 

Il Direttore F.to: A. Caprioli; 
 

Che in data 15 dicembre 2014 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 
seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta 
di deliberazione indicata in oggetto, tenuto conto del parere favorevole di regolarità 
tecnica e della coerenza con i documenti di programmazione espressi dai competenti 
uffici. Tenuto conto dell’attività istruttoria condotta sul provvedimento in esame dai 
competenti Uffici Capitolini e delle risultanze del Bilancio e relativi allegati, non si 
ravvisano elementi rilevanti ai fini degli equilibri complessivi di Bilancio dell’Ente. 

Il Ragioniere Generale F.to: S. Fermante”; 
 

Che sulla proposta in esame è stata svolta da parte del Segretario Generale la 
funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267; 

 
LA GIUNTA CAPITOLINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, 
DELIBERA 

− di approvare l’allegato Piano di Esecutività delle Azioni Positive da realizzare negli 
anni 2014 e 2015; 

− di impegnare le somme stanziate sul Bilancio preventivo di Roma Capitale relative 
agli esercizi 2014 e 2015 pari ad Euro 30.000,00 con successive determinazioni 
dirigenziali; 

− di pubblicare il Piano delle Azioni Positive all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale di 
Roma Capitale. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
L. Nieri 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal ….…………..………... 

al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata  adottata  dalla  Giunta  Capitolina  nella  seduta 
del 15 dicembre 2014. 
Dal Campidoglio, lì ……………….. 

 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 




